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Per iniziativ a de i deputat i comunist i 

Apportat i ulterior i migliorament i 
al decret o sul prezzo dell a benzin a 

Defrazione fiscale di 24 mila lire annue per i redditi da lavoro dipendente fino a sei milioni  Oggi pomeriggio il voto alla Camera - Sul 
caso Donat Cattin l'on. Spaventa ribadisce: « Il dissenso aperto e continuo di un ministro costituisco un problema politico non più rinviabile » 

Precis a e documentat a denunci a de l PCI al l a Camer a 

l a di i esige 
una a difesa del suolo 

Secondo il ministro Gullott i i danni della recente alluvione in Sicilia ammon-
tano a circa 130 miliard i — o del compagno Occhetto — Pesanti re-
sponsabilità dei governi locale e regionale — e proposte per  la difesa dal Po 

All a , a co-
munista è valsa i -
gio ad e i mi-

i al o -
nativo sull'aumento del -
zo della benzina. -
menti o la e 
modifica che e su -
posta del t a stata -
tata a a in commis-
sione o -
mento: e cioè la e fi-
scale di 24 mila e annue 
(come e o ap-
punto del ) pe  i 

i da o dipendente 
fino a sei milioni. 

Le nuove e — elabo-
e i o in sotto-

commissione, e che o 
sottoposte oggi al voto della 
assemblea di o pe
esse poi e al Senato 
pe  la definitiva -
ne — riguardano la decorren-
za della detrazione, e le fasce 
di consumo e del 

o d'imposta. l o 
a che la e 

scattasse con il nuovo anno. 
l «comitato dei nove» ha 

stabilito e che, cosi co-
me chiedevano 1 comunisti, il 

o d'imposta a -
e dal 1. novem-

e e i in e sino al 
31 e '77 dal momento 
che pe  quella data il -
no s'impegna a e tutta 
la questione e fiscale, 
eventuale doppio , 
ecc.). 

, la e fisca-
le à estesa ai i 
soci di e e e 
di ; e. su a de, 
anche ai i autonomi 

, dettaglianti, ecc.) 
e i di piccole aziende 

é abbiano un volume di 
i non e ai quat-

o milioni e mezzo l'anno. a 
e che, con queste, oggi 

la a à e anche 
una a a del 

, a dal de U-
sellini e tesa ad e — 
quasi in o ai mi-

i i in sede 
e — la e 

della tassa di e au-
tomobilistica (40% pe  quelle 
sino a 12 cavalli, e 30° 0 pe
quelle da 13 a 18 cavalli). 

A queste i si 
è giunti in sottocommissione 
dopo la conclusione, in aula, 
della discussione e sul 

, nel o della quale 

o i nuovi sinto-
mi della confusione e delle 
spìnte e esisten-
ti anche n questa a 
nella . e infatti un 
deputato o (Vin-
cenzo , e della 

J si faceva -
te di tutte le spinte i 
e e nel tentativo di 
un o ampliamen-
to delle e destinata-

e del o d'imposta, ciò 
che in a e finito 
pe e qualsiasi effet-
to di giustizia fiscale della mo-
difica; il suo collega Antonio 

o a a 
a l'annullamento 

della decisione adottata l'al-
a a dalla commissione Fi-

nanza e la sostituzione della 
e fiscale con un'esen-

zione limitata dal pagamento 
della tassa di . 

l canto o i socialisti 
hanno o la o -
sistente e -
duzione già a del doppio 

o e alla definizione di 
un piano di o da 

e in tempi . Sulla 
necessità di un piano di e-

a ha invece insistito 
11 compagno o -
no e la posizio-
ne del  sul -
to. l o deve -
e questo piano al più -

sto — ha detto —, e o 
o pe o se e 

quando la a -
nazionale dovesse . 

o il e -
fiuto del o di destina-
e una e del gettito del 

o ad investimenti nel 
e del o pubbli-

co, o ha sottolineato 
come tutta a dei co-
munisti a e a tesa ad in-

e modifiche al -
dimento pe  una sua miglio-
e e e un maggio-
e adeguamento alle necessi-

tà di non e -
natamente le e inte-

e in un modo o nell'al-
o all'aumento del o del-

la benzina. n questo senso, 
l i imposti a4 de-

I deputat i comunist i so-
no tenut i ad essere pre-
sent i SENZA ECCEZIONE 
alla sedut a di oggi , gio -
vedì 18 novembre . 

Un documento de 

Si è aperta la crisi 
alla e Abruzzo 

. 17 
(W.C.) — i , an-

che se non a -
mente, alla e : 
è il significato di un docu-
mento diffuso dal o con-

e della a -
stiana all'indomani della -
nione tenuta all'Aquila pe

e la situazione poli-
tica . Nel documen-
to si e la più viva 

e «pe  il -
o i delle ca-

pacità di tenuta e di impegno 
omogeneo delle delegazioni 
del i che, con la , 
condividono la à 
dell'esecutivo ». 

o ave  dedicato gli ul-
timi avvenimenti dell'assem-
blea e — esplicito è il 

o al « no » di  e 
 sul piano di edilizia ospe-

a — come «una -
a e testimonianza de-

gli atteggiamenti i 
lamentati o della 

giunta». l o e 
della a , si 
sostiene nel documento, « -
tiene non più -
le una a a poli-
tica, la cui sede non può es-

e identificata nella confe-
a dei . 

La e auspica 
« un o dell'impegno -

o o nel-
e 1975» 

l compagno o i 
Giovanni, o comu-
nista alla e , 
ha e o con 
una e nella quale 
si a che « il comunica-
to del o e C 

e di fatto una i alla 
. Lo o da com-

e oggi è che -
te sia a la i e si -
no tutte le condizioni necessa-

e pe e una a e 
a svolta della capacità 

a della . 

a e Calabria 
s'incontra col governo 

o a a oggi a 
l a giunta e e 
e il . E*  stato fissato 
pe  le e 18 o il -

o del . E' la a 
volta che si a un con-

o a questo livello. La
chiesta o a sta-
ta avanzata all 'atto della eie-

e della nuova giunta, nel-
l o o , e -
sentava uno dei i impe-
gni contenuti nell'intesa po-

a -
ta da . 
 5 i i delle 

e politiche ed i -
po si sono i oggi a -
ma o la sede a 

a e Si-
la, pe e la linea di 
condotta che à e la 
giunta o col go-

a  il o -
senti il o e 

o ed il o 
. a e che 
o avviene e in 

a si svolge lo o 
e e indetto 

dalla e sindacale 
a pe  l'occupazione e 

lo sviluppo. 

o possono e configu-
i o pe  il fatto di 

i a tutti i -
, e in e alle fasce più 

i di consumo) come u-
na a di « indennità di -

o ». 
E SECCA — a 

dibattito d'aula e o in 
commissione la a ha 

i fatto e notevoli passi 
avanti anche  legisla-
tivo di i i -
tivi : quello sull'aumento del-
la e secca, e quelli -
lativi all'istituzione di un di-

o speciale a del . 
e a del 7rl) sulle cessioni di 
valuta e sui pagamenti o 

. 
Quanto all'aumento dal 30 

al óÔc della a a titolo 
di imposta sugli utili -
buiti dalle società, a venu-
to — nella a matt inata di 

i — il momento di e 
su due e e già 
due settimane fa dai comuni-
sti: la distinzione a azioni 
di comando (i cui i 
cioè o alle assem-
blee ) e e azio-
ni, colpendo le e con la 
imposta del 50ó e le e con 
una più lieve — del 169J> — 
in a e alle 
azioni di ; e la fine 
del e fiscale scandalosa-
mente e (6,50-7,50% 
di imposta sugli utili ) -
to nei i delle cosid-
dette «  ». 

Al momento di e — 
pe  alzata di mano — sugli 
emendamenti del  (che e-

o stati i dal com-
pagno e Antoni), e di 

e al e assen-
teismo dei suoi deputati, la 

C ha inopinatamente chie-
sto lo o o nel 
tentativo di e 1 -

i venti minuti di -
viso pe e di -
e il maggio o possibi-

le di voti i alle -
poste comuniste. . quando 
finalmente si doveva . 
il o delle Finanze Fi-
lippo i ha chiesto il 

e di queste e di e 
e in sede di sottocom-

missione. La decisione finale 
e le votazioni sulla questio-
ne sono state quindi anch'es-
se e ad oggi -

O E — l 
dibattito sull'istituzione della 
tassa sulle cessioni di valuta 
e sui pagamenti o ha 
fatto e alcuni positi-
vi sviluppi del dibattito sulla 
politica a del -
no e sugli i pe -

e avanti la lotta o la 
. l o ha in-

fatti accolto tanto un e 
del o o dal com-
pagno o , il 
quale ha chiesto i 
sugli effetti del -
to, e o e e puli-
zia nelle nomine ai i del-
le banche) che lo impegna a 

e alla -
ne e al potenziamento dell'Uf-
ficio italiano dei cambi pe  a-

o ai compiti istituzio-
nali e alle nuove esigenze po-
ste dalla a applicazio-
ne della e legge sui -
ti : quanto un emen-
damento o dall'indi-
pendente di a Luigi 
Spaventa che à consenti-
e al o d: e 

l'abolizione della tassa del 7 
pe  cento a sino a fi-
ne o '77) o di e 
l'entità senza i che 
alimentino speculazioni o -
bative di . 

a quel che a 
già oggi una a e a 

a di o — ha 
detto polemicamente Spaven-
ta o a e su 
una e questione da lui 
stesso già posta o o 
in commissione Finanze — è 
l'atteggiamento del o 

a o -
Cattin e le sue inammissibili 

i sulla -
tazione della , che -
dicono a tutta la politica va-

a e fiscale del . 
l dissenso o e continuo 

di un o — ha -
to a Spaventa — costi-
tuisce un a politico 
non più : è a che 
il o assuma una posi-
zione, e che il o co-
minci a e atteggia-
menti non solo politicamente 
inammissibili ma anche noci-
vi i del . 

Tuttavia nella sua , 
il o po  il o 

. o Ossola, ha toc-
cato tutti gli i -
si dal dibattito (la tassa, ha 
ammesso, è solo « un sedativo 
in attesa che diano effetto le 

e e antiflazione»), 
e il caso . 

In preparazione dello sciopero del 23 

Stamane assemblee 
in tutte le scuole 

L'azione a nella 
pubblica e 
a sostegno delle e 

i di , 
che ì o si è 

a nello o 
nazionale degli statali e 
di e , -
gue oggi nelle scuole di 
ogni e e o dove, 
nelle e due e di le-
zione o di , il -
sonale docente e non do-
cente si e in assem-
blee e agli studenti, 
ai , al -
tanti dei consigli di -
colo e di istituto, pe  di-

e i i -
vi agli obiettivi -
tuali e alla a della 
scuola e . 

A o di questa 
a di lotta, anche pe

e il campo da 
equivoci, le e con-

i hanno o 
il e di dibattito e 
di o delle assem-
blee . Con questi 

i i sindacati confe-
i della scuola -

dono e gli -

ni collegiali della scuola, 
alunni e i all'azio-
ne sugli obiettivi -
tuali e di a della 

a e della 
scuola. L'insieme delle ini-
ziative indette pe  oggi 
— a a la nota 

e — deve esse-
e finalizzato alla piena 

a dello o ge-
e di tutti i -

i del pubblico impiego. 
della scuola e -
sità deciso pe  il 23 no-

. 
E' e che allo 

o e del 23 
o anche i sinda-

cati autonomi della scuo-
la. Una eventua'e decisio-
ne in questo senso — -
leva a una nota del-
le e dei sindaca-
ti i — e 
un positivo at to di -
sabilità o la catego-

a e di o 
che la soluzione della -
tenza scuola può e 
soltanto o la 

a a della 
e , , 

. 

a i : 
questa la a più a 
dei danni che, con le due al-
luvioni di questo mese e le 
piogge , hanno subi-
to i e le e -
ce della Sicilia Occidentale. 
Lo ha o il o 
del i pubblici, Gullotti, 
alla commissione competen-
te della a in a 
a e i -
volte dai i . 
Solo e il mini-

o ha o anche -
blemi di e più e 
di difesa del suolo. 

Una a denuncia è 
venuta invece dal compagno 
Occhetto, che ha messo a nu-
do una politica e 
nefasta pe  il . 

ù o è stato Gullot-
ti nella e dei -
mi di , o a 

o che è o un 
o a gli -

venti a o del o 
dei . e dei i di 
bonifica, e o che le 

, e e -
gettuali, a e o il 

e Lenzi e la -
zione del canale di a 
pe  le acque i dal 
monte . Gullotti ha 

o un o -
vento » e del-
la e degli immobi-
li danneggiati si à o 
lo Stato in uno con le agevo-
lazioni e pe  le pic-
cole e medie e e pe

. 
Analiticamente, 1 danni nel 

e sono: 5 i 
pe  il dissesto di e -
ne ed , 10 i e 
300 milioni alle , 1 

o e mezzo agli ac-
quedotti, 500 milioni alle linee 
telefoniche. 12 i alle 

e e e assisten-
ziali. 35 i -

, 3 i ai i 
di bonifica. 

Concludendo Gullotti ha det-
to che il a di -
ni , ni di là delle 

, la questione di fondo, 
e cioè il dissesto del , 
e quindi la esigenza di una 

a legisla/ione pe  la 
difesa del suolo. Gullotti ha 

o il o -
nativo del 1972 (pe  un im-

o di mill e ) omet-
tendo ò di e che i -
pi i i 
al o o i al-
la e di un -
to o di ben a con-
sistenza e incisività, -
tato pe  le e -
native. l o del -

A Firenze 
riunion e 

interregionale 
di quadri 

a dallo Sezioni -
li di e e scuole di 

, e in a pe do-
mani alle e 9.30 o la Fe-

e di e (Via Alaman-
ni, 41) una e -
nale pe il . 

l compagno Luciano . 
e o di studi co-

munisti « . Togliatti p, à 
la e a su: « L'at-
tività di e e -
zione dei i dopo il 20 giu-
gno: , scelte -
tiche, i i ». 

Il CC socialist a esclud e un bicolor e con la DC 

Confermat o dal PSI l'obiettiv o 
del govern o di unit à democratic a 

Sostanziale convergenza sul «compromesso politico» necessario per affrontare l'emergenza  Significato del «polo 
socialista» nell'ambito di una visione «dialettica e pluralistica» - Il compagno De Martino rientra in Direzione 

L'ultima a di dibat-
tit o al Comitato e so-
cialista ha o una 

é e -
genza degli i sul 
tema del tempi e delle con-
dizioni di un o 
dell'attuale o politico. 
Tale a ha -
dato sia l'esclusione -
tesi che i socialisti si possa-
no e i di una sol-
lecita caduta del o An-

l (se non in a 
di una complessiva e e 
sua inadempienza o 
agli impegni), sia la -
ma dell'obbiettivo di un go-

o o di a 
da e con -
lata iniziativa o la C 
e o le e -
che o delle astensioni. 

Ecco, in , gli spunti 

g. f. p. 

Da domani 
convegno PCI 

su « decentramento 
e partecipazione» 

i e sabato, si svolge-
i , nella Sala dei 

, un Convegno nazio-
nale del  sul tema: « -

o e , 
l'iniziativa dei comunisti pe
l'attuazione della legge sui 
consigli di e ». 

Al convegno o 
i i delle -
ni (o dei comitati cittadini) 

e gli i dei 159 
Comuni con e 40.000 abi-
tanti (dei Comuni, cioè, pe
i quali la legge e la fa-
coltà di elezioni , -

, , -
i i e . 

i o i da 
una e a di 

o , sindaco di 
, e da una e 

e di o Stefanini. 
sindaco di . 

à il convegno il 
sen. o Cossutta della 

e del  e -
bile della sezione i e 
autonomie locali. 

t Cattin e il piano piemontese 
 Carlo

Cattin. intervenendo l'altro 
ieri nel dibattito aulta legge 
di riconversione industriale 
presso le commissioni bilan-
cio e indùstria del Senato, 
ha sostenuto che la responsa-
bilità della politica industria-
le deve restare prerogativa e-
sclusiva del suo ministero 
« anche perché recenti espe-
rienze, come la presentazione 
del piano di sviluppo in
monte, che punta ad avere 
150 mila occupati in più nel-
l'industria per i settori indu-
striali destinati al Sud, indi-
cano con chiarezza l'anarchi-
smo che subentrerebbe in u-
na politica industriale spez-
zettata e non unitaria nel 

 affermazioni del mini-
stro sono false perché la ci-
fra di 134 mila nuovi posti di 
lavoro viene indicata, negli 
studi preliminari alla defini-
zione del piano di sviluppo 
piemontese, come un fabbiso-
gno corrispondente alla diffe-
renza tra l'occupazione attua-

le e quella che si otterrebbe, 
applicando il  tasso di attività 
registrato nel 1975 (41%> al 
valore presunto delia popola-
zione residente al 19&0, in as-
senza di ulteriori flussi immi-
gratori netti. 1 134 mila nuoci 
posti di lavoro, cioè, ron sono 
né un obiettivo programmati-
co né un auspicio astratto, ma 
la misura delle difficoltà che 
si incontrano quando si po-
stula una crescita parallela 
delle forze di lavoro e della 
popolazione, per evitare l'ulte-
riore accentuazione dei feno-
meni di emarginazione delle 
donne e dei giovani dal mer-
cato del lavoro. Tale misura 
è una denuncia dei vincoli 
che oggi strangolano lo svilup-
po economico del  e 

 ove infatti  questo 
fabbisogno venisse colmato. 
assumerebbe un oggettivo si-
gnificato antimeridionalista, 
assorbendo buona parte del 
volume di occupazione aggiun-
tiva compatibile con il  con-
tenimento della pressione in-
flazionistica e con l'attuale 

struttura dei nostri conti con 
l'estero. 

 parte la politica di 
programmazione che la giun-
ta del  ha varato. 
con la propria proposta di pia-
no, non persegue l'arresto 
dello sviluppo produttivo ma 
si fa carico della rimozione 
di quei vincoli, intesa come 
un grande obiettivo naziona-
le. 

 tendenziosa falsificazio-
ne di queste analisi e di que-
sti intenti può trovare una 
spiegazione plausibile solo 
nella proterva intenzione di 

 di continuare 
ad esercitare i poteri discre-
zionali nel governo dell'in-
dustria di cui gode il  suo di-
castero al di fuori del control-
lo democratico delle assem-
blee elettive, nazionali e re-
gionali. 

 di  Nuo-
ve» è certo infastidito dal 
fatto che una giunta demo-
cratica riesca a coinvolgere 
una regione, che é stata uno. 
dei suoi feudi elettorali, nella 
battaglia per l'ampliamento 

della base produttiva del pae-
se, mediante la realizzazione 
di nuovi impianti industriali 
nel  e la riquali-
ficazione tecnologica e pro-
fessionale degli impianti e 
della manodopera esistenti al 
Nord, intervenendo  l'altro 
nel vasto e sconosciuto setto-
re del « lavoro sommerso ». 

 suo fastidio non deve, 
però, fargli dimenticare che il 
movimento operaio — come 
più volte hanno dichiarato i 
partiti di sinistra che gover-
nano la regione  — 
è pronto anche a scontare la 
riduzione del tasso di attività 
nelle regioni settentrionali 
perché ritiene pregiudiziale, 
per la sorte del paese, il  de-
collo produttivo t occupazio-
nale del  Al con-
trario. non é certo lontanissi-
mo il  tempo in cui gli amici 
dell'attuale ministro dell'in-
dustria, invocando la realizza-
zione di un'area forte nel sud 

 teorizzavano la con-
trapposizione tra il
e

essenziali i nei i 
. : «

care, anche se nessuno lo 
ha detto in questo CC, una 
crisi di governo sarebbe un 
errore politico. Cominciamo 
a lavorare per l'alternativa 
di sinistra a tempi lunghi. 
Questo CC deve essere inter-
locutorio ». : « Dob-
biamo sbarrare la strada al-
l'ipotesi del recupero... Quan-
do Andreotti cadrà, bisogne-
rà fare un governo possibil-
mente con la  ma se essa 
non ci stesse, sarà la sini-
stra a coprire il  vuoto di po-
tere perchè in caso contra-
rio sarebbe coperto dalla 
destra ». 

i è o più pos-
sibilista a un eventuale 

e . Se è o 
— ha detto — che l'attuale 

o è , si deve tut-
tavia i di e 
in pochi mesi alcuni -
dimenti i conside-

o inevitabile una i 
solo di e al o ed 
al  degli impegni. l 

e  agli 
« obbiettivi impossibili » del 

o di a o del 
o delle e non 

escludendo, nel tempo, un 
o  a condizio-

ne di mutamenti nella C e 
di ((dovute garanzie a si-
nistra ». 

a ha insistito su una 
iniziativa del o le 

e e che, -
dendo più e l'incidenza di 
tale , pieghi la 

C all'esigenza del o 
di unità nazionale. Fin da 

a — ha aggiunto — si deve 
e che soluzioni su-

, come quella del 
 con l'appoggio del 

PC  « non possono essere 
considerate idonee ». n quan-
to alla a del « polo 
socialista », a l'ha qua-
lificata « non antagonista ma 
diversa da quella comunista 
in una visione unitaria ma 
dialettica e pluralista della 
sinistra italiana ». 

e (come Codigno 
la) ha notato che la -
sta di un o di -
genza non è in -
zione con la a dell'al-

. A tale . 
comunque, non vi sono su-

. Gio'.itti ha detto 
che la scelta di e la 

i economica nel senso di 
a o uno sbocco di 

« nuovo modello di sviluppo » 
consente di i di -

e a econo-
mica in a politica. 
A ciò sì deve e « evi-
tando mosse precipitose » 
che. facendo e -
ti senza che sia a la 
soluzione del o di -
genza, o «di fi-
lato al  che è il  con-
trario del governo di emer-
genza ». con la a del-
l 'attuale à del b'.oc-
co delle astensioni. Tesi ana-

a è stata sostenuta anche 
da Aniasi, e a in una 

a da Giacomo -
cini. 

Questi i accenti sono 
stati i e mediati nei-
le conclusioni di . Sic-
come non è ipotizzabile che 
l'attuale o cada nelle 

e settimane, pe  ini-
ziativa socialista o di . 
« occorre fare in modo che 
esso faccia minori guasti pos-
sibili ». n ogni caso non 

spetta al i l'one-
e della soluzione della . 

a il ventaglio delle ipote-
si pe  il « i ». il 

o socialista ha detto 
di non i e in 

i di a ma di 
e che possa conside-

i a la a 
è essa « non ri-

sponde a nessuna esigenza: 
né a quella del governo di 
emergenza, né a quella di 
contrastare la egemonia del-
la DC». n effetti — ha ag-
giunto — « la proposta più 
ragionevole e moderata nel-
l'attuale situazione è quella 
del compromesso politico che 
ha assunto il  nome di gover-
no di emergenza. Noi vi in-
sisteremo » . 

o canto, come « il  mas-
simo compromesso possibile 
con il  partito conservatore». 

i ha infine o la 
u u» nuove eie-

zioni anticipate come tenta-
tivo di -
sca da e della . e ciò 

è in o c'è una 
a che. se lo vuole. 

può e il o 
che la situazione e ne-

. 
n nottata il Comitato cen-
e ha o il docu-

mento politico o dal-
la commissione pe  le -
luzioni. Nel documento si ap-

a la e del se-
o politico e si sottoli-

nea ]'« inadeguatezza » del go-
o i e si -

sce con a che l'unica 
a politica che -

da « la e del 
 al o è quella di 

un o di a »: 
qualsiasi a ipotesi, come 
quella . che non -

a all'esigenza dell'e-
a non è accettabile. 

l documento è stato ap-
o con le sole astensioni 

di . Cattani e o 
o pe  quanto a la 
e che si e « a qual-

siasi a ipotesi come quel-
la . 

Successivamente, il compa-
gno e o e stato elet-
to o dal Comitato cen-

e della e del
con una votazione a -
nio . e o ha 
avuto 83 voti i su 
113 votanti: vi sono state 27 
schede bianche e e voti di-

. L'elezione è avvenuta 
su a del o 
del o . 

no sta pe e -
to (è al » degli al-

i . Sono comunque 
e «attenzioni» a si-

tuazioni « più i » ed 
, come i i del 

. del , della a 
e del . 

 il o comunista è 
o il compagno 

Achili e Occhetto. Egli ha -
nanzitutto o che lo se-

i vittime di i sono il 
ptezzo pagato al clientelismo 
e stanno a e il -

o che e a clien-
telismo, dilapidazione deilo -

e e inefficienza nella -
luzione dei . Non c'è 
alcun dubbio che n e 
della a si e po-
tuta e se si fosse co-

o il canale di a 
ad ovest della citta, un'ope-
a di cui sì e da undi-

ci anni, pe  la cui -
zione l'Assemblea e 
nel '73 aveva o una 
mozione del , ma non at-
tuata pe  insanabili e meschi-
ni i i o 
della . e -
zione e a l'appal-
to dei . 

Non si a solo del ca-
nale di a che deve esse-
e fatto subito, come hanno 

detto centinaia di giovani con 
il o o alla a 
sul luogo dove tale canale de-
ve . C'è anche la spe-
culazione edilizia che ha da-
to l'assalto al , sac-
cheggiato sotto i i della 
politica comunale. C'è -
banizzazione dell'ex palude 
Cepea, che a una valvola 
di sfogo e e consenti-
va alle acque che scendeva-
no dal e S. Giuliano di 
non e la cit tà; una 
zona che a stata a 
non edificabilc dal . -
lisenda, docente di a 

. e il comune di 
i ha ingaggiato gente 

pe e di a della 
palude, e in cambio della pa-
ga ha concesso o la pos-
sibilità di e casette 
abusive che hanno o la 

a ai i . 
a tutto ciò — ha sottoli-

neato il deputato comunista — 
a la a a di 

: i suoi -
. l o a noto, i -

getti , le somme già 
stanziate. è non si è 

? 
Ci o dinanzi ad una 

à a del 
Comune ma anche davanti ad 
una mancata tempestività 
della . 

, dalla vicenda di 
, un a di fon-

do, che a da un o 
modo di : da un la-
to — ha notato il deputato 
del  — ci sono le assem-
blee elettive pe e delle 
buone leggi e o degli 
esecutivi pe  non . 

E' un a , 
esiste i un solco -
so a e delle leg-
gi e o attuazione. 

La à a 
di quanto è accaduto — ha 

o Occhetto — e 
dunque sul modo di -

. a ciò che è più e è 
che questa tendenza al di-
stacco con la à viva del 
paese e con i suoi paesi si 
è fatta e anche nella 
caoticità del , dove 
abbiamo assistito alla volontà 
di a delle popolazioni. 
ad un o e o movi-
mento di o civile, con 
centinaia di giovani che sono 
andati a , a e 

o e pe o da e 
della a vi è stata 
un'impostazione -
ca e dpi soc-

, accompagnata da suf-
ficienza e ostilità o le 

e politiche e . 
L'alluvione di i pone 

dunque con a -
maticità il a -
le della difesa del suolo e 

della sistemazione -
gica del o paese. n que-
sto o il compagno Oo-
chetto ha chiesto po -
ni tn̂ e che ci 
muova in e : l) 

o o pe  i! -
stino delle condizioni -
denti l'alluvione; 2) o 

a e alle attività 
economiche colpite: 3) -
zione immediata delle e 

, che pe o che 
a lo Stato implica la 

e di indispensabi-
li e pubbliche quali la 

e fognante del comuni di 
i e Lieata, la diga «il 

, le e di sistema-
zione dei i d'acqua. 

 comunisti o che 
tutti i finanziamenti siano -
smessi alla e che do-

à e gli -
ti i e nazionali -

o un o tecnico -
gionale n sede a . 

a decennale del 
o è stato o dalla 

compagna a . -
po e o che il -
so del o a 22 milio-
ni di , la -
e comunista ha sollecitato 11 

completamento delle e 
nel basso , la e 
di alcuni ponti i pe
comunicazioni vitali . La leg-
ge statale a à te-
ne  conto dei i -
ti alle . 

 il o , 
che ha o la comples-
sa a degli -
pamenti dei fiumi, e 
un o e 
non solo pe  il , 
ma anche e i -
che, , -
dia. Veneto). 

Le cartier e 

rifiutan o 

d i rifornir e 

i quotidian i 
La e nazionale 

della stampa italiana comu-
nica: «Le e di -
tax, Avezzano e o -
tano di e al quoti-
diani la a assegnata dal-
l'Ente cellulosa se non -

o l 'aumento del . 
« Alcuni i hanno co-

municato alla e na-
zionale della stampa che. e-

e le , o 
le pubblicazioni. 

« l o nazionale 
della FNSÌ, Luciano Ceschia, 
denuncia il e episodio, 
che tende a e — die-

o anche i i eco-
nomici — una , -

a offensiva di e 
economiche e politiche tesa 
a fa e il movimen-
to o in tutti i set-

i e ». 
Le e — questa è la 

e della a — han-
no chiesto un aumento di 19 

e al kg. sul o della 
a e gli i sostengo-

no di non e e 
questo nuovo . 

i , il e del 
Consiglio i ha -
vuto il sott a o alla 

a o dei -
blemi , on. 
Amaud. pe  un esame della 
situazione. E" ,->tato deciso — 

a un comunicato — di 
e nella a 

sett imana una e a li-
vello e a i 

i dei i eco-
i pe -

e il . L'on. -
naud. o dai -
listi . aveva , a 
di i con : 
«O si toglie i! o dei 

i dal e de: -
zi i e si aumenta 
il o o o i 
non si esce dall 'attuale vico-
lo cicco . 

Autoriduzion e e disgregazione 
 domenica pomerig-

gio. Un corteo di quattro, for-
se cinquemila persone, attra-
versa rumorosamente le vie 
del centro. Una lunga teoria 
di giovani e giovanissimi che 
continuamente si spezza, si 
frammenta, si ricompone e 
torna a disperdersi in strade 
diverse, alla ricerca di cine-
ma di prima visione, di tea-
tri.  Verme, l'Alcione, 
il  Nuovo Arti, il  il 
teatro  vengono invasi, 
le proiezioni e gli spettacoli 
sono sospesi. Gruppi di gio 
vani leggono un breve mes-
saggio agli spettatori impau-
riti:  <z Siamo qui a denuncia-
e la società de: , co-

me nel 1963 o davanti 
aiia a ed alla Scala 
a e ìa società dei 
consumi ». 

 di ventiquattr'ore pri-
ma, la vicenda aveva avuto 
un prologo. Nella tarda sera-
ta di sabato centinaia di gio-
vani aderenti ai cosiddetti 
a circoli giovanili n si erano 
impadroniti del « botteghino » 
del cinema Colosseo ed are-
vano imposto la a auionduzio-
ne » dei prezzi d'ingresso: da 
2100 a 500 lire. Tutta la cro-
naca della settimana prece-
dente. del resto, era stata co-
stellata di episodi analoghi: 

 al  al
zoni. 

 manifestazione di dome-
nica, dunque, riconduce m 
qualche misura a unità una 
serie di tentativi sporadici e 
occasionali. Alcuni dei fogli 
estremisti inneggiano: lo 
spontaneismo «si . 
il  « gesto » diventa « linea po-
litic a », la città trema e « i 

, contenti di e 
giovani, passano di cinema in 
cinema ». E*  una festa. 

Giova poco, di fronte al ri-

petersi di questi episodi, al 
loro coagularsi attorno ad 
una sorta di « strategia » po-
litica. soffermarsi nell'impre-
sa, facile ma mutile, della 
critica ai deliri dei gruppi che 
esaltano questo tipo di ini-
ziative. che le fanno proprie 
e le « teorizzano >>. Non era-
no davvero necessarie queste 
ultime imprese cinematogra-
fiche per scoprire da quale 
singolare impasto di superfi-
cialità e di opportunismo, di 
antistoricità e di velleitari-
smo, fosse composta la linea 
di certe formazioni politiche. 
Un impasto che si npresenta 
puntuale in tutte le sue com-
ponenti: c'è il  gusto del gesto 
fine a se slesso, il  trionfali-
smo ottuso di chi vede il  pro-
cesso rivoluzionario come uni 
sorta di happening continua-
to. una coreografia imbellet-
tata di bandiere e di rime 
baciate: c'è il  gusto sciocco 
di tifare paura», di spaven-
tare i «borghesi», magari 
identificandoli con le persone 
che la domenica *i sorbiscono 
l'aperitivo in Galleria, attuan-
do siamo passati — scrive 
estasiato un foglio estremista 
rievocando le imprese dell'ul-
timo corteo — è stato come 

e un sasso e e 
un fuggi fuggi e d: 

, . : 
abbiamo o la gioia di 

e e di e ». Questo 
linguaggio non è « vitalisti-
co », come forse pretende di 
essere.  soltanto, squallida-
mente. squadristico. Non con 
vincere, ma far paura, non 
unire, ma dividere.
di ogni vero spirito rivoluzio-
nario. 

 queste sono cose in qual-
che modo risapute, vecchie.
del resto, gli stessi gruppi 

estremisti appaiono solo par-
zialmente in grado d: inter-
pretare e di controllare i fe-
nomeni sociali che sono alla 
base di episodi come quello di 
domenica. 

Giova piuttosto analizzare 
con freddezza, senza artifizi 
polemici e senza moralismi, il 
processo di disgregazione so-
ciale che e alla base di que-
sti fenomeni. 

 non vi è dubbio che 
di questo si tratta.  pro-
testa dei giovani che dome-
nica hanno invaso i cinema 
cittadini — comunque la si 
giudichi — ha delle bau reali 

 vero che i cinema del 
centro hanno prezzi sempre 
più proibitili.  è vero che 
tn questi cinema s: con:entra 
tutta 'a produzione di un cer-
to livello artistico e culturale. 

 vero (he alle saie d>. peri-
feria la distribuzione ruerva 
quasi esclusivamente la p'e-
torà degradante dei fi'm più 
volgari, quelli che prop-igan-
dano il  disprezzo per la don-
na e l'amore per la vo'enza. 
il  mito della forza e della so-
praffazione. È vero che tu'ta 
l'organizzazione a ufficiale A 
della cultura delinca una pre-
cisa volontà di esclusione.
xero che il  teatro, il  cinema. 
la musica restano fuori dat 
quartieri periferie:.  f vero 
che sono i giovani a pagare 
il  prezzo più alto p*r questa 
costante tendenza alla emar-
ginazione cultura'c. 

 vero, infine, che tutto 
ciò non avviene a caso, che 
è il  frutto di un modo di ge-
stire la società, il  frutto di 
una politica — quella delle 
classi dominanti — che fa 
della disgregazione addirittu-
ra un proprio obiettivo, un 
proprio presupposto. Una po-
litica che non avendo, essa, 

alcun valore reale credibile da 
offrire, si propone co-ciente-
mente di distruggere ne'la co-
scienza dc'.'e mosse ogni nuo-
vo valore culturale, di soffo-
care la cultura con la sotto-
cultura.  anche di nuo-
vi talari culturali è fatta l'al-
ternativa alla società in cui 
Viviamo. 

 da qui che occorre parti-
re se si vogliono oiudicare 
davvero, nel profondo, episodi 
come quello accaduto a
no domenica scorsa.  è da 
qui che trae origine la nostra 
condanna. 

 dei cinema e la 
« autoriduzione » non combat-
tono la disgregazione, ma — 
per mo't: aspetti — la ali-
mentano. Non si opponoono 
alla emarginazione, ma in 
qualche moli* la sanciscono. 

 una <crieià caratterizzata 
dal d sfacimento de'lo Stato 
e dal'a caduta di ogni eer-
tezza queste forme di lotta 
si pongono anch'esse come 
porta'ru : rf: nuov incertez-
ze. di valor: fondai- *u7la lei-
ae della prepotenza, sul gu-
sto di f arraffare ». di spartir-
si i brandelli di u** i società 
che si sfascia 

 m quanto agenti di ulte-
riore dtsareoazione cse por-
tano, di fatto, acqua al muli-
no delie classi dominanti con-
tro lo sforzo quotidiano di 
chi davvero, ne: quartieri, nel-
le amministrazioni locali, al-
l'interno delle istruzioni, si 
batte unitariamente e tena-
cemente p"r  una nuova poli-
tica culturale, per nuove cer-
tezze senza le quali non si de-
linea una lotta — una lotta 
vera, non fatta di slogan e ttf 
grida — contro l'esistente. 

M.issimo Cavallin i 
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